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IJJ D I SCORSO 
. Ffnahriente il gran discorso, oggetto. di· 
t!l-nti desideri i, di · ttinta aspiltta7.ione, s' è 
potqto avère sotto gli or,chi pllr ititero. 
·.Ohi ce l'ba ,dato integralmente è,._si com­

._. ,prendè beu_e, la Ri(o1·ma, che devo .aver 
.. ' fatto· in tale occasione un discreto n)far 

commerciale. Ditf;ttti l'organo ufficioso n<)lla 
. ~i\a. cr<fnacrì serivea l • Nei caffè; nei c,on­
' y0gofseralj si: attendeva con impar.ienza 

la Rl:forma. Intanto nel nostro stabili-· 
mento tipografico· italiano il lavoro era 
febbrile, 'Ma,. pec -quanto sL succedessero i . 
telegrammi. dii'·' Torino; per -quanto con 

, lodevolissimo servizio, di cui va meritata .. 
lode all'amministrazione telegrafica, si tra­
·smettessero lunghissimi telegrammi _con 

· tutta .solleoitudioe, persino in trentacin"qne 
minqti, il giòròale .. potè andare in IMC· 

:china soltanto alle ore tre di questa mat­
tina. Fioccavano intanto dispacci dalle 
provincie che chiede'/ano migliaia e mi­
glia.di•"copié. La vendita del nostro nli-

' · mero specialè incominciò in Roma verso 
le sei aotimeridi<tne di quest' oggi, e dnrò 
attlvlssinùi 'tutto' il ·giorno. Le' nostre rime­
chine •fuiJr.ionarono gran· parte della. gior­
Dfltft; e, se questa enortiJ.e• tiratura • bastò 
alla domanda _della cà.pitale, h\SCiò pur 

. troppo insoddisfatte ass_ai ,• richieste dalle 
'provincie.. · 
. Và da s,è che dopo questa vendita stra-
6rdinaria la Riforma non può non trovare 

'il. discorso di Francesco Crispi ." elevatis­
simo e prettameate italico .,. ma non tutti 
però sonq dello stesso p~rere, .e chi consi­
dera le cosè _ tranqùilla'mente, senza spirito 
di parte, deve riconoscere che più solenne 
delusione non. poteva essere dal presidente 
del consiglio apparecchiata ai suoi ·uditori. 

. Qu!llli che si. attendevano qualche cosa di 
, ~ 'gmnde, di. originale veramente -.,..e i pre­

parativj per il discorso erano tali dtt _dover 
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far credere cosl -dovettero convincersi. fi(l, 'e egli vorreb __ be. stabili.re tra il sno .. pas· · vol_ga. ri,_ ma per ragionata qna~topr?d.~nte, 
che ·tntta ·la tattimt posta in opera dal filto ben noto, e il sno· presente nebuiQS•) por· sincera_ quanto per leota' convmztone 
successore di Agostino Depretis fu que.lla l!l.tt·e ·ogni· dire. Per~ino neU' annuncio !lei avversari rispettabili per 'coscienza e per 
dì ttJnersi il più: possibilo sullej gen~r~~i }· ,~~vp5i parlamentari U pre~idente llel. c9~- ~eu~o, " ~ qua?do ~ich_iar~ che· !(, s~rebb~ 
procurando_ dì non urtare ' la suscet_t, tbihta_ ,, , glw. ,non ha vo.luto .. prQC)Saf.: nulla,.In pò 11 p1ù fehc. e det suo1 gwrm .qu. ello J.ll· cm 
di questi o di quelli, e, ',se abbt\ndonò por· , i~çost~ndos~ affatto dal sisìe!lln ?el pepr?ti~ pote~se cont~il:ìnire a portar. la, paeii ,nei 
un istante questo , studw di aCtlplltentar P~,tat~t ,egh per il programma :d~! .. dtttt cuon frnnèest;,; :o quando n porta quell or­
tutti ciò fn' qnando si trattò del Vaticano, ~vgrl. si , riporto al discorso dèlla pò· · goglioso epifonenìo;: •. ·Ja: sitìtéflì:del nostro 
contro il quale non esitò. a pronunciare _1rpna .. Ma allora, chel bisogno c~ era idei '·col)veguo " (di'. Friedrichsruhe) ·,,.,_],come 
parole ben poco consonej n Ila dignitÌli di _1)lanchetto ·di-rTorino ~ . egli d,iee: .....: 14 Abbiaii'IiJ<reso un ,Sènigio 
nn uomo (li stato, Stipando bene di non •i!;: Abbiamo i accennato di sopra alle pafoÌe ··. aW l!Jnropa .. " . . . . . . . . ·1 ~ 
aver nulla a temere da esso. 1 , !dette ,contro.:il 'Vaticano. Ogni• doV.~Jre) di . A_,pròpost~~ del .d1scors,o. _dt Torljlo,. ~ 

tQuesto desideriò di non proct!r.nrsi uel!lici· ', c<irlvanien?.a dovevli persuadere il ;,miniàtro des:h. ?.ma~gt di em .S.Ot,dattt ~eg1Jò ~omm1 
colle sue parole è la nota.· distintiva tdel ·Il: non !toccare :dr questo argomento, e-meno: P?_htict, vwne ,oppo.rt,uno u~'-. so~etto: .pnb­
discorso di-Torino. Nelle cose vagho "d~tth che;meqo_ra raccogliere i soliti luoghi 1 co~. bl!cato da mi~> nvtsta dt Savona; che 
dal mibistro, tutte le interpretazioni si tliuni'elisàti ogni di dalla stampa antipap~le. eominoil). cost: . . •. _ . .. : 
trovano· giustificate. Ai sinistri Orispi ha E dovette accorgersi tosto egli . stesso di Mi par l'Italia un grau-sta)>lllmento 
· · .. , · · · · 1 · d'i 1 t "l · d · f" Il · bè · 'Di -vesoiche· di pomp&16•di· stronllonl · diChiarat? dt essere ,s.empre. 'uomo· .. n?a: !llìe.r p~s ?"l· p1e e In . a o poiC. . .s~ l B~lla ~ni porta è sorltto: qQ11~ezionl, volta e dt aver condannato 1l trasfo,rmtsmo; Sllol dettt s'ebbero glt applausi dt. nn D nom!~i,grandl~ Rro~to pagamento. 

n'm ha detto in pari tempo che i vepchi: i;mppo, furono: ·accolti dal silenzio della_ e termiuà àrgutruneute: , 
partiti sono, decompo$ti e che bisogna. ri~ maggioranza dei deputati,. i qnali compre- . · · E In .mezzo a. tanti fasti 
costituirli come ha acclamato In libertà" o aero tosto tutta la ·Jòrò' inopportunita. Gonfiati e t:on~ator fanno baldoria 

' , · , · . . · . · . V"iv1 onoranze· e pasti ·· 
l~ democrazm, ttfferman_do sempre 11 btsçgno. _ Altra" nota. predominante nel discorso Morti, ai sa ..... ò. bottega ano!ie la ~torla, 
~~ manten_e~e la pace .. mtern~. Q?anto ~llà.: dei, r9inistro Orispi è quell'alta persuasione ' A. 
lm~a pohttca che, !nte.nd~ra dJ se~m~eJ 1 di :sè, .c be, se torpa cosL sgràdità. qul).ndo . . . · - · . . · 
egli s è. ;tr_atto do I!Up~CCIO. nel m_Igho:l "si riséòntra in UÌJ uomo privato, è.· tanto PEL mmntEO DEL S,_PADJ,iE 
· mo~o · pos_s1b1le! perchè s è ~1m esso m su~l più_ disgustosa in • un uomo èhe ·ha purte 
a~tJC~.l d1scors1 parlamentan .ed. el_sttor~h. reo l go:verno· dèlla cosa pubbl"ica. «.Siamo F!J.no 
E cliiat·o p~rò eh~ b~n P0?h1 81 rJCorda~o ~ detti, io sappiamo, antorititrij da qllalcuno La diocesi di Eano" manda , pochi, doni, 
quello eh? m, tali disc~rst è stat•J dett?, _-._,: disse il ministro . .....:.._ ,e lo saremo se ver :ma di valore_ e pregio, g~andissimi,. 
nè_ forse. li loro autore stes~o .~arebbe Hl. ·a\ltorj~arisnto. intendesi la ~erma~ersnasione Un bel.quadronip cnì- souoì··ritr;~.tte al 
gr.tdo dt ramm.euta.rsene. _Ohi. 8,1 asp~tta'/a che nn' antòntàdebba pl'eswdere 'all'es~euza ntttnlialele reuerande-sembian<~e.del)'~ngnsto 
q_ualc~e_cosa d.1 chiaro, di detimto, di-.pre- '.fondament~tl~ Jl~ IJ<IlH!Qtidianlt~YolgilJ"\ept~J., Gerarca LeoneJ )UII, •. oper!t , del,yalente 
?Jso. SI senti ~Ienam;~te deluso, tanto cl!e dello. stato; ma pretendiamo che quella .. pittore. prof. Giovanni Pierpaoli.- ; :-
1 ~Iù benevoli al; mmlstro, p~r s~ns~rlo 1~ autorità debba essere sotto' • ogni aspetto r Il. detto lavoro eseguito per eomwissione 
qu~lc~e modo, er~u~ costrett; R ?Jchi~rare; l~gittima,. prima pel suff~agio sincero; dei . ·del :comitato laico cattolicv •. sarà:,f.regiato 
Or~sp! n_on va gmdiCato dat discorsi, ma :piu, poi per la IO}l"e esplicailibne 'della loro dL una ricca ed elegante :coròice rdorata. 
dat fatti. volontà, ~per la capacità infine ·di'~ trarne Un. ultro splendido dono; viene inviato 

. Una tra. le taccia che. generalmente si per tutti il maggior bene possibile: Per,noi•, alla: detta ·mostra dal comitatoJde\le giovani 
dava ad Agostino Depretis, era q nella di è governo quel che coòginnge il' dovère,jl fanesi, di .cui è solerte presidente .la con­
essere, col suo trasformiamo, l'uomo dei- ·-v6Jere e il sapere. » Il che viene a dire .• tessina Marianna ,Riualducci; questo con­
l' equivoco, e forse non ultimo. fra gli ·ac- che l'o n. Crispi ha la convinzione· di siste in nna pianeta di lamo.·d' oro, nel di 
cusatori fu anche Francesco Orispi. ·Adesso comprèi:JdeÌ"e in sè il. dovere, il ·volere e il cui mezzo· vi è uno sto.lone di vell.uto _cre­
però che è giunta 11a sua .volta, egli non sapere. N è è più umile il ministro qùando misi tutto ... ricamato ad oro -e seta, con lo 
si mostra per nulla divèrso del sno prede. dichiara di aver raggiunto il successo • a stemma' di Leone XIIL tra punto a vari 
cessore; e a tutti "gli equivoci antecedenti · cui concorrono non già per mire personali colori .di seta ed oro. Quindi )!,istituto 
se ne aggiunge un nltì·o, l'antitesi cioè o" per non confessabili ambizioni gli uomini delle maestre pie Venerini-otfre un tappeto 

---~-----------~$!!3!$!!_ 

La voce di Celio si faceva di_ moìtlen to 
in momento sempre )li l\ dolce ; la m"elbdia 
di miss J<Jmily sempre più flebile ; il ,negro 
continuava a restare immobile nel giardino, 
e L11vergne non cessava di guardarlo dalla · 
finestra. · ·. · 

'- Calmatevi, calmatevi, vostro _padre 
· ritornerà. 

nanzi a sè sotto gli alb~rila 0car~ettella dove 
era sdraiato Celio, il quale riscaldava al 
sole le sue membra inferme. . . 

Quando. Malopra av.ea qa darè ~~~gli or· 
dj n i il faceva con voce. breve,. ~ecc~ ed in 

Pampy era corso per un tratto accanto Ad un tratto si udl il rumore di ;una 
(,llla portil)ra per aver tempo di,dire al suo carrozza che si avvicinava; ii' portone ,c:lel 
padro.ne : giardino ai aprl, e .la vettura nella i qual,~ 

-,Padrone, giura Pampy morire ·per 'era partito Joub~rt rientrò nel ·giardino 

- N o, no; io non rivedrò più: mio pa·. 
pre; io avrei dovuto segui rio, io1 avrei do­
vuto. attaccarmi .a Jui ... no! rivedrò più! 
che cosa . s11rà di no\ ? 

- Voi .lo 'ledete, signore, disse Malopra 
con nsprezza .. a Lavergne : per non aver 
frenato questo· fanciullo, gli si andrà for­
mando in capo una fissazione. 

tono sempre altero. . . , · 
Durante le ore in cui eg.li ~ra al, suo ur. 

flcio presso un banchiere, il petto :di tutti 
si trov,!\va sollevato di uri gran pes\1; quan­
d_o ritornava, pareva che su tutti si calasse 

. .Cirillo e Maria n gela. venendo a fermarsi innanzi alla porta d~! 
. ' . M:algrado tutto, 11ppena la vettura· fu palazzo." · · 
· .. scO:mpavsa, -Cirillo diede in un pianto sma- . Lavergne ne vide discendere· Malopra e 
. nioso, gridando :. . . , · restò dolorosamente sorpreso· dall'afia .di 

-.Non lo vedrò più! non lo vedrò"più. altera f1•eduezza che scorse sul·voltoldUui. 
. M:ari~ngela si era a.vvicinata a C~! io il Spingendo bruscamente Ili· porta, iMalo~ 

quale csinghio~zando ancor egli pure ten- pra,.pi ·fermò: sulla soglia in attituqine. di 
tava, con buon!) parole di lenire. alquanto sbrprBsa· e quasi irritato al vedere la! scene, 
la pungeJJte ·11ffiizione alla quale la. fanciulla che .gli si rappresentava allo sguardd. · 
era in preda. - A che cosa ·pensa Pampy che ç~on" ha 

La povera miss. Emily in tutto q.uel mare ancora acceso la gran lampada? · 
di dolore.' non -· avea trovato .. di meglio a ~ L'infelice è immerso iu tanto :dolore 
fare che mettersi al piano forte nella1vicina che non hò avuto il coraggio di chi~marlo; 
camera. . . . . risposé I.;wergne.'· · : 

·.Essa cominciò · a suoriare ·. còn rr{irabilè · .Malopra si avvicinò al precettorf e. gli 
. espressione una del\e ari~ pÌÌl malinconiche disse l . : 

del:~uo.paese, .. .. -·Vedete là in un çanto 10irillcì come 
, · Lavergne in piedi innanzi ad una fine- continua a singhiozzare senza. posa ?! Qom~ 
stra guardava giù nel giardino -Paq:1py,' il '· comprendete voi il vostro dovet·e, signore r 
quale, assiso sopra un banco di pietra, si perchè permettete a quel fanciullo l di ab· 
teneva col capo curvo, stretto. nel!~ mani bandonarsi senza freno a tale eccesso d'i 
colle goinita appoggia te sui ginocchi e pa- sensibilità ? · 
reva immerso in gravi pensierL - .Ma é pure molto legittima la qagione 
· La notte int•nto sopraggiunse, senz11 nulla di quel dolore l ' 

· cambiare nelle disposizioni di tutte iqueJJe Malopra si avvicinò a Oirìllo e pos4ndogU 
persone. leggermente una mano sulla spalla gli disse: 

'Indi 'chinandosi ancor· più ·all'orecobio 
del precettore- gli: disse piano : 

- Le esaltazioni di tal genere possono 
essere mortali per -individui.- come Cirillo ; 

: la pazzia il ereditaria nella sua famiglia. 
In quel momepto, Cirillo. gettò un gridQ 

l,lcuto,.e. cadde in preda .ad una convtilsio~e · 
terribile. 

una ·cappa di piombo; ' 
Pampy, il quale per le sua ucèupazioni 

di- cameriere .dovea trovarsi più >di tutti in 
·-contatto con. Malopna,. soffriv,a, assai più di 
,·tutti gli altrj le:.cattive maniere. e,;le stra­
.v11ganze del DU()VO inquilino di. vili Mon­
cey; ma si sarebbe, d~.tto. chf!, i~ n,egro avea 
pre~a una :risoluzione_ dalla. qual~ ,t;~iente lo 
avrebbe fatto recedere, · 

VII. Per quantq fossè maltl'attato, egli china-
.-" Tre mesi erano passati dal giorno, in cui va i!" capo e: non rispo"ndeva. ., '' 
Joubert era partito. i i Un-mattino ·Panipy rientrò-senza sopra-

Se. ne!F interno dei cuori la vita. era ca m- . ·. bito e pregò' Malopra di comandargliene un 
biata ;e :nnovL pensieri e nuovfl preqccupa~ altro. 
z.i,oni er;mosu,beljtrl\te alle an.ticb;e, nel. me- _-Che .. cosa avet~ fatto del vostro 1 
todo e 11eU'esterno tut~o cljlp.min!J,VII come i. .-+-·Dato .uomo !?Ovaro .. 
prili!a. . . . ... , , - Se. _vi . piace f!\re . la carità,, ,ciò non .r ,seFitori disimpegnav!lno semp~\l la· deve essere 1/-, spese deivostri,pa.dr9ni; com· 
stessè faccende; i' fanciulli colltinn~'vano ·i pratevi il. soprabito c?l vostr,9 sa\fi\ÌO. 
loi·o s~udi, il pianoforte a quelle t~li ore P11mpy drizzò .fieramente ~l capo. 
dava i suoi suoni tristi e melanconidi sotto - Io non avere mai avuto salario; io 
le dita di Emily, Cirillo si appartava ogni non servire qui; restare perchè amare pa­
mattina nella parte più oìnbrosa"del parco drone, piccolo padrone e piçcola p~drona. 
a stndiarvi la sua lezione, mentre-< durante 
ilr giorno vi si ritirava per leggere 1: poeti. ( 06l!linua.) 

VersQ mezzogiorno 1\lalopra.sp(~;~geva in·o GEX.WON"X, Vedi avviso in-IV pagina 
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da tavola lavorato dalle stesse maestre ed 
alunne dell'istituto. Finalmente il comitato 
del clero, nonehè quello delle dame fanesi 
stanno per acquistare due vasi sacri di 
molto valore allo scopo di cui sopra. 

"Trento 
E' stata aperta. sabn.to la preesposi?.ione 

dei doni per il S. Padre. Non possiamo 
dare la copiosa relazione che ntl presenta 
la Voce éatlolica, ma accenniamo soltanto: 

S. potrà. agevolmente comprendere che per 
q nanto riguarda l'introduzione del !in· 
guaggio slavo nel rito latino, vi è. stato 
perfetto accordo fra le autorità laiche ed 
ecclesiastiche. Del resto, non bisogna di­
menticare che nél caso prese.ute non si i 
trattato di una concessione del tutto nuova, 
ma soltanto di un antico privilegio, come 
risulta dallo costituzioni apostoliche dei 
sommi pontefici Niccolò I, Adriano II, 
Giovanni VIII e Benedetto XIV. Nou è, 
inoltre supertl.no osservare che non em 
questione di una lingua volgare o di un 
dialetto qualuaque, ma di una lingua li­
turgica che la santa Sede avea già da 
lungo tempo approvata per la celebrazione 
del servi\lio divino. Tale questione, . perb, 
essendCI di una grande importanza, la santa 
Sede ha prescritto all'arcivescovo di Anti­
vari di non introdurre questo idioma pa· 
leoslavo nella sua diocesi innanzi che la. 
S. S0de abbia esaminato ed approvato tutti 
i libri liturgici nonchè l' idioma stesso. 

del ministro. Da quel momento non l' ha. 
più vedute uessnno. Corre voce che una 
fossa è statlt SC!IVflÌII in una maremma; la 
fossa si è riempiuttt d'ar.qm1, poi ve l'han· 
no gettato o sottemto vivente. E questo è 
quanto finora ne sappiamo, 11111 facciamo 
atti ve ricerche per conoscere tu t ti i parti­
colari di questo martirio, e nnlla rispar­
mieremo per riuscirvi. 

Dei prodotti naturali i meglio rappre­
sentati sono le acque minerali e i ma1·mi. 
Non mancano saggi di vino, olio e miete. 
Sessanta specie di marmi del Trentino 
stanno raccolti in nn grande campionn.rio. 
Ottanta varietà dei marmi di Fusa, in più 
esemplari, occupano una piramide a parte. 
Vengono poi gli Qggetti per chiesa che 
sono aplendidissimi e numerosi. 

Completa l'esposizione e ne costituisce 
il principale e più prezioso oggetto il 
grande Battlaterio destinato dal S. Padre 
alla Chiesa del 8. Ct~ore in Roma, testè 
f!perta al culto ed officiata dai Salesiani. 

• Gian-Maria era uno dei nostri migliori 
cristiani, d'una gravità notevole, benchè 
giovane ancora, sompre pronto a rendere 
ultrui servizio e dare buoni consigli. Aveva 
un11 memoria straordinaria pet· un negro ; 
aveva imparato tutto il catechismo, brevis­
simo del. resto, red::.tto in lingua indigtlna 
per i nostri neofiti. l'Ja morte non l' avrà. 
sorpreso, perchè, n~n· andare dal ministro, 
egli si aspettava q,uello che gli accadde 
poi; anzi la vigilia era venuto alla mis~ 
sione e ci avw~a •intrattenuti della sua ri• 
soluzione e delle sue speranze. ,. 

·-------------·---------
Governo e :Parlamento 

Riforme nei bollettari del r. lotto 
· La predella in marmo ciregiolo misura 

m. 4.30 per 2. 70; la decorazione pari eta le 
. (cornicione e lastra di fondo, le due nicchie 
e rispettive statue e il cimiero) occupano 
una superficie di oltre 10 m.2; la vasca. 
grossa 50 centim. larga m. 1.25, lunga 
metri 2.10. 

Jllassa·Carrara 
Gli oggetti che saranno spediti dalla 

divco~i di Massa-Carrara all' esposizione 
vaticana, sono: 

Da quanto si è venuto fin qui esponendo 
sarà dunque facile a V. S. conchiudere che 
è all'atto inammissibile servirsi della con­
cessione fatta all'archidiocesi di Antivari 
come di un argomento in favore degli 
altri stati slavi non soggetti al principe 
di Montenegro. Le cause specifiche che 
hanno militato in favore di guest' ultirno 
non reggono per gli altri; sussistono, al 
contrario, ragioni del tutto opposte. Quindi 
è che V. S. vorrà. impedire che alla santa 
Sede siano indirizzate domande in questo 
senso per parte degli slavi che si trovano 
sotto .la giurisdizione di lei ed alle qu~~:li 
la S; Sede, per mancanza di analogia ne­
cessaria tra le condizioni dell'archidiocesi 
di Antivari e la monarchia austro-ungarica, 
non può condiscendere. La prudenza di V. 
S. sapr~, dunque, mettere un freno ad ogni 
specie di agitazione specialmente dei gior· 
nali cattolici che potrebbero eccitare gli 
animi allo scopo di ottenere queste con­
cessioni. ~ 

Il ministro delle finanze h& ordinato che 
i ricevitori del lotti, a misura che riceve­
ranno i bollettari di nuovo modello, dovrann·o 
scriverP, per 1~ giuocate superiori a una 
lira, tanto nella matrice quanto nel bigliett~, 
il prezzo riscosso non solo in cifra, come 
ora si pratica, ma anche in tutte lettere. 

Da Massa, un tavolino preziosissimo tut­
to di marmo. La tavola è bellissima e 
rara, perchè due sole ne furono fatte da 
un pezzo di alabastrite trovato per caso 
sui monti di Massa nella località detta An· 
tona. Una di dette tavo le fu comperata da 

· un agente della corte di Russia; 1' al tra è 
quella suaccennata che si manda a Roma. 
Il piede è del più bel marmo statuario 
del monte detto Alta,qnana. La base è 
di una breccia scoperta di recente, e della 
quale è già fatto un palazzo a Genova. -
L'altro oggetto è un crocifisso tutto di 
marmo, croce nero di Tonisi, figura marmo 
sta.tuario e base breccia. Figurerà molto, 
posto sul tavolino suddescritto. 

Da Carrara una magnifica statua della 
Beata Vergine del Rosario, fatta da un 
celebre scultore, in marmo statnario. 

Vi sono poi altri oggetti da al tre parti 
della diocesi, ma finora non oi ha notizia. 

Sarà pure spedito da Massa un campio· 
nario contenente tutte le qualità di mar­
mo delle sue cave. - Carrara non si sa 
se manderà tal cam plonario. 

-------------------------
La liturgia slava in Boemia 

Pubblichiamo il testo della lettera di­
retta. il 17 maggio del corrente anno da 
sua eccellenza r.ma il nunzio ap~stolico a 
Vienna, a monsignor vescovo di Leitmeritz 
(Boemia) monsignor Srhoebi, relativamente 
all'agitazione in favore dell' introduzione 
della· liturgia paleoslava. Questa lettera 
recentemente il stata resa di pubblica ra­
gione. 
· c ;E' già noto a V. S. che la s. Sede 

ha concesso ai cattolici del principato del 
Montenegro l'uso della lingua, detta pa­
leoslava, nell'esercizio del rito latino. Qtle· 

·sta concessione fu domandata alla s. Se :le 
dal principe del Montenegro in un'epoca 
in cui si trattava della conclusione di un 
concordato col papa. 'futtavia è sembrato 
più opportuno, dopo conchiusa tale conven­
zione, di esaminare quella doma.nda. Una 
volta felicemente stretto il concordato, ot­
tenute contemporaneamente dal principe 
molte concessioni,· e dopo che S. A. ebbe 
preso a suo carico le dotazioni del clero, 
è parso conveniente di entrare nell'esame 
della sua domanda. 

_La cougregn.zione dei cardinn.li a cui fu 
deferita questa vertenza, ha creduto dovere 
aderire,~~. desiderio del principe ,d' intro­
durre l 1d10ma slavo, e ciò tanto più che 
questa. dom11nda era appoggiata dalle istan· 
~e dell'arcivescovo di An ti vari. Da ciò V. 

Un nuovo :rnart;ir~ 

Da una lettera diretta dal rev. P. De­
noit, missionario nell' Ugan9a, al Bollet­
tino delle Missio11i d'Africa, togliamo il 
seguente tratto : 

a Da sette od otto mesi, la nostra mis­
sione all' Uganda godeva di una pace re­
lativa, quando tutto d'un tratto una nuova 
te m pesta piombò su di essa, minaccia.ndo 
di mandar tutto in rovina. 

« Oggi abbiamo un martire di più, e se 
altri non ne contiamo di piil, egli è perchè la 
provvidenza ci ha visibilmente protetti. 

« Durante l' ultima persecuzione, il re 
aveva fatto segno quattro dei nostri cri~ 
stiani, che egli aveva conosciuto in altri 
tempi e che credeva fossero fra i pìù 
influenti, del suo odio feroce e delle sue 
implacabili persecuzioni. Non potè coglierli 
e, alcuni mesi dopo, parve loro perdonasse. 
Avendo formato una specie di guardia del 
corpo; i capi della quale erano cristiani, 
fece loro chiedere più volte quei quattro 
cristia,ni, suoi antichi amici, come diceva 
egli, per armolarveli. 

c Costùro, poco rassicurati, non si pre­
sentarono e continuarono a tenersi il più 
possibile nascosti. Ma, verso la fine del 
mese di gennaio, li re rinnovò la sua do­
manda ; e uno di essi . credette di poterai 
fidare delle sue parole e andò a presentarsi 
alla capitale. Chiamavasi Mzee ed era 
stato battezzato, un anno fa col nome di 
Gian-Maria, sotto il quale era più llene· 
ralmente conosciuto. Il re lo accolse,bene. 
in apparenza e lo mandò dal ministro che, 
diceva egli, doveva fargli dare una gran 
bonaneria. Una prima volta il ministro lo 
rinviò dicendogli di condurre i suoi com· 
pagni: Questa parola del ministro f~' na­
scere ronza dubbio in lui qualche sospetto, 
ma credè di passar oltre. Gian-Masia · si 
presentò ancora, all'indomani, dal min~tero 
con un inviato del ·re, ma questa volta 
non ripartì. · , 

" 11 re non aveva osato di farlo arrestare 
in pubblico; e lo fece cogliere dalle genti 

Al giuocatore poi è data facoltà di do­
m!J.ndare alla direzione dalla quale dipende 
il Banco, che i biglietti sieno confrontati 
con le matrici dopo scaduto il termine di 
prescrizione di giorni 30, stabilito per il 
pago1mento delle vincite. 

Concorsi universitari. 
Il consiglio superiore !iella pubblica istru· 

zione porrà termine in giornata all'esame 
delle relazioni per i concorsi alle cattedre 
universitarie. 

Per l' istruzione elementare. 
La commiosione per l' istruzione elemen· 

t&re. ha già compilato il"nuovo regolamento, 
·Essendo questo composto di nuove e di an­
tiche disposizioni, è stata nominata una 
sotto commissione per rivederne la forma. 

T.T.ALIA 

Genova - Sorprese. - Ieri mat. 
tina in vico dritto di Ponticello, il garzone 
del panattiere Luigi Savio, eall al piano 
superiore ad uso abitazione, per certe fac­
cende domestiche ; ma qual non fn la sua 
sorpresa e poi la sua paura, nel nder spa­
lancarsi l'imposta d'un guardaroba ed U· 

scirne un uomo, che colla rapidità del ful­
mine, aperta la porta, fuggi a precipizio 
giù per le scale ! 

Il ladro non ebbe cosi tempo di compiere 
i fatti suoi, 

Savona.- Disgrazia.- L'altr' ieri 
sera alla Stazione Letimbro di Savona 
mentre il macchinista Cotta eseguiva alcune 
manovre, sporse il corpo fuori della piatta­
forma per vedere se la macchina !lvesse 
oltrepassato lo scambio. 

!n quel punto fu investito con tanta forza 
dalla macchina clel treno accelerato di Ge­
nova, da essere gettato a terra a qualche 
dis.tanza. · 

Fu raccolto e portato all'ospedale ove 
versa in gravissime condizioni. 

Venezia. -'- Caressa leonina. -
Nelle ore pomeridiane di ieri I' altro un 
certo Mùller LodoTico, inservi~nte del ser­
raglio di belve al campo S. Giuseppe, nel 
pulire le gabbie, volendo scher:fare con un 
l~one, ne ebbe al viso una zampata e graf­
fiature non lievi. 

ESTEEO 
Francia :!... Rm (<1tto giudisio -

Due illustrazioni liberali hanno testè finito 
il corso della vita loro cristianamente. L'uno 
è il Texier, redattore nientemeno che del 
Siècle, di cui si fecero i funerali religiosi 
nella chiesa di S. Luigi di Antin. Il altro 
è ft noto Ouvillìer b'leul'y, collaboratore del 
Journ.al des Dèbats, il quale, secondo che 
sc•·ive questo giornale medesimo, pensò bene 
di morire nelle mani dei ministri di Dio, 
e ricevette i santi sacramenti, In punto di 
morte ai vedono le coso con molta chiarezza, 
e quella chiarezza riconduce 11 Dio coloro 

-- ~~-- ----- --~· . .I±zia .. 

che n~ furono allontanati dalle passioni del 
secolo. 

Ing h il te~·ra. - Fra leoni -Nella 
m~nagerie OrdijS alla esposizione d'i Liverpoo l 
ebbe luogo il lS corr. una scena terribile. 

Di recente cinque nuovi leoni africani 
erano stati introdotti nella gabbia, che' 
prima ne conteneva tre. 

Uno dei. nuovi venuti attaccò uno dei 
vecclìi leoni e ne segui una zuffa generale. 
Prima che il domatore Dalmonico potesse 
arrivare, uno dei vecohi leoni era stato uc­
ciso con terribili morsi e lacerazioni alla 
gola. Dolmooioo, con audacia straordinaria, 
entrò nolla gabbia e. riuscl a cnlrnare le 
bestie infuriate, che furono poi divise le 
une dalle altre tlon una parete di ferro. 

Dopo questa scena, il domatore diede la 
consueta rappresentazione. 

La morte del leone rappresenta pel pro­
prietario una perdita di 150 lire sterline. 

Portogallo - Un (al11ario -
Dispacci da Lisbona dopo averci recato la 
notizia della partenza per Cadice della 
squadra tedesca, ci dicono che Ila polizia 
ricerca un imptegato della banca di Lisbona 
che fasificò un cheque pel valore di un mi­
lione. 

Cose di Casa e Varietà 
n giuramento 

delle seconde categorie 
Ieri, nel cortile della caserma del distret­

to, le second~ categorie, oomll annunciammo, 
prestarono gmramento. 

Pei rivenditori di carta. bollata 
Crediamo utile rammentare che ool 31 

corr. scade il termine utile per il cambio 
degli antichi foglietti per contratti di Borsa 
coi nuovi foglietti stabiliti nella recente 
lef(ge di bollo, 14 luglio 1637. 

Sono compre~i per il cambio anche gli 
antichi foglietti muniti di visto per bollo 
suplettivo. 

Per le feate di tutti i santi 
Si porta a conoscenza del pubblico che in 
occaRione dalla pt·ossima festa di ttJtti i 
santi, la società veneta d'accordo colla fer­
rovie dell'Adriatico e del Mediterraneo, ha 
disposto perchò i normali biglietti di an­
data-ritorno, distribuiti dalle stazioni delle 
linee d~ esse csercitste, dal giorno 29 corr· . 
.al l novembre p. v. siano valevoli pel ri­
torno fino all'ultimo treno del successivo 
giorno 2. 

Nuove 1pese alle provlnoie 
Un progetto di legge stabilisce che il 

numero dei cavalli stalloni debba portarsi, 
nel regno, in otto anni, a ottocento. LO: 
legge mette a carico dei bilanci provinciali 
p~trte delle spese per costrnzione, fitto, a­
dattamento e manutenzione dei locali. Un 
dMreto ministeriale stabilisce il riparto 
della spe&a fra le provincie Veneta, di Man­
tova e di Ferrara sarebbe tenuto in Fer­
rara. Pel primo anno (1888) il concorso 
della nostra provincia sarebbe fissato in 
lire 141.52. Ma negli anni avvenire aumen-
terà. . 

La « Pastorizia del Veneto > 
L' ultimo numero contiene il seguente 

s~mmario: 

l:lalvetti, Medicina e veterinaria - Un 
consigliere provinciale - N uova spesa a 
carico provinciale - R., Approvazione stai· 
Ione privati - Ipsilon, li Durham procrea­
tora di animali da lavoro - P., Esposi­
zione di bestiame di !stria e Trieste -
Pasqnaligo, Il trattato di commercio colla 
Francia - Sommavilla, Servizio forestale in 
Carnia - Scuola di Po~zuolo, Produzione 
sementi agrarie - Essebi, Dal Oonegliese 
.- La R. Scuola di viticoltura in Cone­
gliano - Da Schio, L'indicatore meteoro­
logico - ERposizione regionale orticola -
Viola mammola odorata - Oreste, IJa Geo­
Jine - La cà negra - Ridolfi, Ricordi ai 
giovani - Di qua e di là. 

Offerte per gl'incendiati di Drenchia 
ParroÒchia di Meduna di Livenza lire 10 

- id. 8. Margherita di Gt·oagno 4.o0- id. 
Predamnno 2.50 - id. Pers 3.18 - id. ur­
boma dolle Grazie cent. 70 - id, Gorizizza 
7.00 - id. VillalttJ. 7.50 - C!lppellania di 
Tavagnacco 4.0fi - P1trocchia di Gorno di 
Rosazzo 9.31 - id. Treppogrande 3.00 -
id. Gemona 11.75 ..,.. OappellHnia di Naspo· 
ledo 4.50 - Parrocchia di Reana 6.00 .-. 
Cappellania di Basaldella 3.00 - Parroc­
chia di Basagliapeuta colla liltale di Villa· 
caoaip. 6.50 - id. Fagagru1 5.00 -:- Vtcaria 
di l:legnaeco 2.19 - Parrocchia di Chiusa-
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forte 12.67 - lllegio 1.50 - id. per gl'in­
cendio ti di Andrazza 1.50. 

TELEGRAMMA METEORICO 
dall'ufficio centrale dl Roma 

c L' onor. Crispi ha detto una parola di .. Parigi 27 . .:_·La còmmissione derbilan­
concordia j e l OCCRSiODO era da VOrO SCCI· Cio ha resrinto il m'edito per la amb!\S0iata 
ta.·• - La Gc~zzetta piemontese: « La , francese 11 Vaticano. 

pt~rte del . discorso riguardante la ~o liti ca. • rè~~7dF~n~~d ~u~rim d~!.a';~n~er~:6qu~!;. 
estera ci ha pienamente soddisfatti. ~ 

Persiste depressione basso 'firreno 755. n Messagnei'O: ( A Jtostro modo di vedere in missione speciale. 
Barometro leggermente alzato nord, uscii- · .~ · dd' ·-------------,----
)ante oentro sud. Bijlluno 755. Ieri pioggia Il partito democratico. può tenersi so 1- TIPOGRAFIA POLIGI.OTTA 
copiosissime e ~~:enerali. centro sud. ~'empo- sfatto della parola di .Orispi. ~ -La Lom~ 
rali io !:liciliu. Venti gagliardissimi I qua- bardia: c L' on. Crispi ha bandito, secondo DELLA S. C. DI PROPAGANDA FIDE 
drante. Uragano Perugia. Nella penisola noi, da Torino, con lealtà o sicurezza, la IN ROMA 

COLLEZIONE 
DI 

~u.lentina gagliardissimi II quadrante. !vlarn buona novella. • - La. .t'ersevertznza 
moaso. e ten1pcstoso coste c~ntra.li. ll lll:eri- aspetta di vederlo e giudicarlo dai fatti ; 
dJ~n"}l. Sta';D~ne eguale .regime d1 vent1 un L'Opinione crede che Crispi potrà imitare 
~o d1amant• m forze. Cielo s~reoo 0 n avo· il suo predecessore ; La Patria di Bologna ÒPERE STORICO -POLEMICHE 
080 estremo nor~. Coperto 0 ptovoso altrove. invita il partito liberale ad accordare a SPEOIALMENTE PEit uso DELL.I. GIOVENTÙ 
Tem~o p~obab1le: . . l Crispi un appoggio disinteressato. - Il 
Venti pr1mo quadrante gagha~dt su~, del Gaffiaro scrive: «.il paese attende fiducioso 

del secondo quadrante nella pemsola Salen- 11 d · ~ tt' l' · d 1 · · t 
tina; cielo nuvoloso nord, coperto e pioggia a a prova 81 .a l aztone e miUJS ero. » 
sud, mare agitatissimo coste del nord. l oomenli esteri. 

( Dall'ossert>atorio mc teorico di Udine.) I giornali esteri in ~enerale si mostrano 
Mercato odie~no soddisftttti dell'intonar-IOne pacifica del di-

Prezzi oggi praticati sulla nostra piazza : scorso. Il giornali ft:ancesi prendono atto 
Frutta e legumi , delle parole benevoli al loro paese, per 

Peri d'Inverno L. -.50 a -.60a!Kg. cortesia e per abilità vi credono ma at-
Uva • -.30 ,. -.50 • tendono i fatti. Il Journal des Débats si 
Oastagne • -.16 • -.20 • preoccupa non . per q nello che Crispi ha 
t:~\1no ! =:.:: .=:U ! dettob'bma perdq.fufi~l)1o cd~e ha taciuto e gli 
Fag!noll » ....;..,- » --.26 » sare e stato 1 CI e tre. 
Pomi d'oro » -.- • -.30 » l comènti del re 
Mele » -.- » --.32 » 

Leggiamo nella Gazzetta del Popolo 
« Gazzetta del contadino • di 'l'orino : 

Il più popolare ed il più diffuso dei pe- Per compiere il trionfo del Presidentn 
riodici agricoli. Esce in Acqui (Piemonte) del Cousìglio, alle acclamazioni del popolo 
due volte al mese in 8 grandi pagine a 2 s' è ll"'"'iunta una parola Augusta, la pa­
colonne con numerose incisio11i {un centi· rola d'e'l Re, il quale sappiamo essersi di­
nain all'anno) e costa. solo Lire 3 - Haggi chìarato lietissimo delle accoglienze ftttte 
gmtis. L' ultimo numeru co"utiene: al suo· ministro; mandargli per ciò la sue 

Concime che va perduto - I concimi - felicitazioni affettuòse, sperando che la sua 
11 lcavullo da sella (con incis.) - I polli parola abbia eco in tutta Italia o sia guida 
che si spennano - Nell' orto: Taglio dei dì quella vita seriamente operosa che rende 
cavoli - Galline di Faraone (con incis.) forti e gloriosi i popoli. -Augurarsi che 
-111isure profilatiche per prevenire l'aborto il successo dei fatti corrisponda ai meriti 
nelle st.alle infette - Latte artificiale pel- di lui, con un avvenire felice, pel bene 
l'allevamento dei maiali -Rammollimento del paese e conforto dell' on. Orispi. 
delle ossa nel bestiame bovino - Vite mo-
struosa - Il rac~olto delle patate in Italia Sono al verde 
-Il raccolto del riso - Credito agrario - Il Journal des Debats ha da Varna: 
ll raccolto dell'uva in italia nel 18137 - Le ~ Il signor de Nelidow avrebbe ricevuto 
scuole agricole - Le praterie del Texas - ordine di dichiarare alla Porta clìe la 
Il paese della cuccagna - I bachi da seta R . 
al Tonchino - Le condizioni del bestiame. nss1a non può aspettare più a lungo n, 
-:- Alveare gigantesco - La fillossera ia pagamento degli arretrati della oontribu• 
Eran<iia -' Il granturco - Concorso apre- buzione militare dovutala· dalla Porta;. 
mi pei mosti non gessati - Igiene della Questa dichiarazione avrebbe prodotto una. 
bev11nde - Notizie - Libri in dono, ecc. profonda impressione sui ministri del Suf-

Una colletta. per re Lear. tano che ai trovano nella impossibilità, di 
pagare checchessia alla Russia. -. . · 

La DeulscM Zeitung riferisce che il sig. 
Watkiqgs-Wynn, uno dei più ricchi abitanti In fascio 
di G11lles, volendo festeggiare In nascita del Parlasi dì un individuo arrestato a Varna 
suo primogenito fece venire da Londra una il quale confessò ·che fu: pagato per assas­
compagnia drammatica dalla quale fece sinare Coburgo. Comincia troppo presto 
rappresentare Re Lear di Shakespeare alla quel povero principe! - La nave Gourbert 
preaenza di tutti gli scolari e le scolare mandata dalla Francia nelle acque del 
delhi città, inviati a questo divertimento Marocco, ritornerebbe. ~ L'America con 

a bordo lo stato. maggiore partente per 
gra~uito. . d k l'Africa salpò alle 4.30 d'ieri dal porto di 

'Ire giorm opo al signor W a t ings un Napoli. Le autorità civili e militari aveano 
u.ambìno di und1ci anni, certo Enrichetta accompagnato i generali. era presente 6 
Oamp, dicendo che veniva in nome di tutti" plaudiva numerosissima folla. -- !armat­
i suoi compagoi di scuola e conseguanrlogli tina Crispi visitò il municipio di Torino. 
27 scellini gli disse ,colle lagrime agli occhi: Grimaldi è già tornato a Roma, Brln v'è 
« Questa somma racèolta tra i miei camerati aspettato per o~gi. - La caniera francese 
per il povero vecchio re Lear, a cui le figlie a grande mug~wranza approvò la conver­
senza cuore rifiutano nutrimento ed allog- siona del credito 4 lt2 per cento, , e le 
gio. ,. pensioni vitalizie ai superstiti della rivo­

APPUNTI STORICI 
Sei secoli la- anao 12S7 dopo Cristo. 

Margherita da Cortonl\ edificava in 
questo tempo la Chiesa. con l'es~ m pio 
della penitenza, dei digiuni, delle austerità, 
della pazienza nelle malattie e nelle tribo­
laziom, e sopra tutto di un' ardente carità 
Terso Dio e il prossimo convertita nell277, 
mori santamente nel 1297 il 22 febbr"io 
fu canonizzata da Benedetto Xlll nel 1723. 

(Rohrbacher t. VII p. /134·375). _ 

Diario Sacro 
Sabt.to 29 - s. Massimiliano v. m. 

l!ilano, 26 settembre 1885. 
Sigg. SooTT e BowNE, 

L' Emul11ione Scott non v1en meno nella 
pratica alle promesse dei suoi componenti: 
1pofosfiti . ed olio di fegato di merluzzo. 
Pare anzi che d loro connubio oltre al ren· 
d ere l'uno e l'altro meno sgradevoli e più 
tollera bili, accresca le virtù "iparatrioi di 
entrambi. 

I.a rrepamzione è destinata da occupare 
un l•e posto nella medesima infantile e fm 
i p~euidi ricostituenti. 

Prof. GAETANO STRA.MBIO. 
Via Digli; 15 · Milano. 

ULTIME NOTIZIE 

luzione del 48. - Il sindaco di Roma in 
una lettera al colonnello Pour.a saluta i 
partenti per l'Africa. - Crispi ha rifiutato 
per ora di accettare l' invito dal sindaco 
di Genova adducendo doveri di ufficio che 
lo richiamano alla capitale, Altri dicono 
per timore di dimostrazioni radicali i altri 
ancora per dare una le1.ione al sinaaco e 
giunta che essendo modoratì non festeg­
giarono il 20 settembre. Ce n'è per tutti 
i gusti. - Mons. Goràany, antico vescovo 
di Frejus, e morto all'età dì 90 anni a 
Riez dove si era ritirato. 

TELEGRAMMI 
Londra 27. - Vi fu una nuova dimostra­

zione di operai disoccupati che da Trafal· 
gar-square, si recarono u M.ansion·Honae e 
poi ritorn11rono a Trafalgar. Nessun disor· 
dine. 

I manifestanti decisero di visitare a Saint 
J a m es P a l ace l'esposizione dei regali offerti 
alla regina in occasione del di lei giubileo. 

Dublino 27.·- I nazionalisti preparano 
una grande dimostrazione pe1• lpnedl a Me~ 
dleton quando il tribunale giudicherà in 
appello Obri~n. 

Lonilra 27. - Il Tìmes incorsggia il go· 
verno alla severiià vet·so i dilnostranti di 

l oomenti liberali italiani. · Medleton. 
Oai!·o 27. - Ottollento dervisch che mar• 

Il Resto del carlino : « Il partito li be- eia vano sopra Wadihalfa furòoo sconfitti ieri 
rnle rinvi.gorito. n 'J;orino proceder~ più con perdite considerevoli dalle tru!)pe egi· 
eicuro a. norgan1zzarsi. • - La Nail!lOII6: 1 ziane che ebbero due morti e due feriti. 

PROGRAMMA 

Il' mezzo di cui si è sempre abusato per 
combattere la verità, è stato l' errore, 
abilmente inginuato, cui si è sempre pre· 
stnta opportuna l'ignoranza delle moltitu­
dini, o almeno l'inesatta cognizione della 
verità combattuta. Che se a questo difetto 
intellettivo si aggiunge la preoccupazione 
del cuore, non difficile in ispecie nella gio­
ventu, sia per la sua .inesperienza, sia ver 
l'ardore dell'età, il 'seduttore ha tutti i 
mezzi più conducenti a propagare l'errore, 
e farlo trionfare qual veri ta. Oh e tale sia, 
potrebbe dirsi quasi sistematicamente l' ar­
tificio del tempo attuale, niuno può dubitare1 o consideri la colluvie degli errori che BI 
disseminano nei giornali e nei libri, o con· 
sideri l' istruzione atea che spesso &'impone 
ai cattolici nelle scuole, e l'uso degli autori 
nei quali in diversi modi, tutti però mali­
gni, si mira ad attaccare la vera Religione, 
tanto nelle sue dottrine, quanto nella sto­
ria che la riguarda. Però a svelare effica­
cemente quelle arti .maligne, e a varalizzar· 
ne l'effetto, giova mirabilmente l esposizio· 
ne della pretta verità, tanto nella dottrina 
che nella stòria correlativa. 
. A tal fine in diversi tempi ed anche nel 
nostro secolo molte e utilissime opere sono 

, state pubblicate, le quali però non sono a 
portata di tutti, o perchè non conosciute, 
o perchè non facilmente reperibili. Si è 
quindi stimato opportuno raccogliere in una 
Collezione una serie di scelti liliri storici-po­

" !emici che valgano 11 premunire, special-
mente la gioventù, contro gli errori che si 
vanno da pèr tutto disseminando. 

'.: E notisi che ai . nostri giorni lnteressll 
che il giovane cristiano non sol!Y apprenda 

, con ogni _perfezione quanto riguarda la 
Réligione cattolica, allontanandosi dagli 

, errori, ma ancora venga preparato a lottare 
s1a per conservarla viva ed intiera nel pro­

·,prio cuore,. sia per difenderla dai miserabili 
attacchi dei nemict di essa. E' tempo di 
combattimento, e perciò le armi piu neces­
sarie debbono eiSère a mano di ogni soldato di 
"Gesù Cristo. , 
, Tali, .speriamo, abbiano ad essere quelle 
che loro fornisce la Raccolta che noi pre· 
sentiamo al pubblico. 
· Innanzi ad ogni altro lavoro è parso 

r opportuno riprodurre il discorso dell'illustre 
. Moos. Bossuet sulla Storia universale, a 
' finti di richiamare alla memoria del lettore 
i precipui criteri che debbono sempre aver­
si in vista nell'esame dei grandi periodi 

. storici, e specialmente di stabil,ire l'influsso 
potente. che ha in essi il gran fatto della 
Redenzwne. · 

VOLUMI .PUBBLICATI 
DisCoRso sulla' Storia Universale di 

Giacomo Benigno Bussuet Vesco-
vo di Meaux l Vol. in-8 di pag. 
VIII·338. . . . . . . - . L. 2,75 

MEMORIE per servire alla storia 'del 
Giacobinismo scritte dall' Abate 
Barruel. 2 Vol. in 8 di complessi-
ve pagine 1100 · . . . . • . » 7,-
ALTRE OPERE REOE~TISSIME 

MJSSALE RoMANUM Leonis XIII au· 
r.toritate recognitum. Editio prima 
Romana post typicam 1886 in 4 m. 

L.24.­
BinLIA. SAORA Vulgatae editionis etc. 

c~;~m indicibus. l Vol. in-8 di pa-
gme XL·936. . . . . . . . • 10.-

COLLEOTA.NEA in usum Seoretariae Sa-
crae Congregationis Episcoporum 
et.. Re.gularium cura A. Bizzarri 
Arahiep. Phì!. Sooretarioedita. Un 
Volume in-4 parvo . . . . . ,. 15 .. -

INTRODUOTIO !Il SACRAM SORIPTURAM 
ad usum Scholarum Pont. Semi­
narii Romani et Collegi! Urbani · 
de Propaganda Fide auclore Ubaldo 
Ubaldi · Basilicae Col!. S. Mariae 
ad MM. Canonico. 3 Volumi in-8 
cum tabulis . . . . . · . ,. l!2.50 

FERRARIS ,F. Luou Soler. Alexan· 
drini Ordinis Minorum Regularis 
Observantiae S. Francisci BIBLJO­
THECA 0kNONJOA, iuridica, moralis, 
theologica, neo non ascetica, pole­
mica, rubricistica, historica. Editio 
novissima mendis expurgataetnovis 
additamèntis locupletata. 1886. Tu-
mus tertius di pag. 712 . . . » 13.­
La Tipografia poliglotta della S. O. di 

Propaganda, fedele ai suoi impegni, ha 
pubblicato testè il volume terzo di questa 
Bibliotheca canonica , iuridica , moralis , 

" theòloirica del celèbrè Padre Lucio Ferrarisr; 
dei Minori Osservanti. - Questo volume, 
di pagine 712, a due colo. nne in-4, abbraccia.· 
le lettere D. F. namnificatio.- namnum • 
Funeralia. - Ricordiamo nuovamente che· 

' coloro, i quali si obbligano all' acquisto· 
dell' Opera prima che si compia, sui prezzL 
già determinati possono godere il ribasso 
del 15 per 100, vppuro un premio di L. 40 
in libri da"scegliersi da un apposito catalogo. 
L'Opera , che riuscirà di nove volumi, 
l' ulttmo dei quali cunt9rrà le nnove a.f/· 
giunte, non oltrepasserà il prezzo di L. 150. 
DEROLA (Lorenzo Maria). Il. Sacra 

mento della Penitenza, istruzioni 
popolari con buona copia di esempi 
analoghi. S1•conda edizione notabil­
mente ampliata. 1887 . in-16 ,di 
pagine 562 . . • . . . , L. 2.115 

LA LETA (P. Biagio d. O. di G.) La 
vera Chiesa di Gesù Cristo; ricerche 
Teologico·storiche, 1887 in-8 p. di 
pagine 276 . . . . . . • . » 2.59 

SUMMA DE DONIS SANCTI, loSEPH auc-
tore Fr. Isidoro De Isolanis Ord. 
Praed .. (MD XXII) denuo edita cura 
Fr. Joachim Ioseph B. eiusdem 
Ordinis. 1887 in-8 di pag. XVI-308 » 2.50 
Si spediscono gratis "i cataloghi a chiun-

que ne faccia domanda. ,La lettere d\ com­
missione devono essere dirette al Cav. Fe­
derico J.felandri Direttore' ed Amministra· 
tore della Tipografia di Propaganda in Roma. 

CARLO MORO gerente responsabile. -
' GRANDI PRHMI 

Per lire italiane ..,- 30~1,500 
» » )) ..... :297500 
» )} )) ..- :250000 
» • » ..- :200000 

SI POSSONO VINCERE 
acquistando finchè se ne trovano in vendita 

gruppi da 100, 50, IO e 5 biglietti 
DELL'ULTIMA 

Lotteria di beneficenza 

P RE ::M: I 
da lire 100;000, 50,000, 20,000 

15,000, 10,000, 5,000, 1,000, 500, 
100 e al minimo 50. 
~ Si possono vincere anche con un 

solo biglietto 

..- TUTTI l PREMI -.. 
sono pagabiii in contanti immediatamente 
dopo l'estrazione, a domicilio dei vincitori 
senza deduzione o riteuut•1 qualsiasi. 

L' ESTl.~AZIONE · 
verrà immancabilmente fissata nel prossimo 

Novembre 
Avrà luogo in Ro·ma sotto la sorveglianza 

governativi> e cnn tutte le formalità a nor· · 
ma di legge. 

I biglietti sono controllati dalla Prefet­
tura di Roma 

COSTANO UNA LIRA CADUNO 

e concorrono per intero a tutti i premi 

La vendita è apei'Ìa 
in Genova presso l!t bancn Fratelli CASA­
RETO di Francesco iuca!'icata del•' emis­
sione. 

lo TORINO e MILANO presso la banca 
SUBALPINA e di MIL,\NO. 

In UDINE presso ROMANO e BALDINI 
piazza Vittorio Eumnuole. 

Nelle altre città presso i principali ban­
chieri e cambiavalute, banche popolal'i, • 
casse di risparm-io. 

La sperlizione dei biglietti si fa racco· 
mandata e fmnca di porto per le richieste 
di un centinaio e più: alle 'richieste infe· 
riori aggiunge·re cent. 50 pm• l~ spese po­
stt.di. 

PEL GIORNO DEl MORTI 
.Alla libreria del Patronato trovasi 

vendibile 
L' UFFICIO DEl FEDELI DEFUNTI 

stampato a grossi caratteri. Si spe· 
disce a richiesta, per cent. :20 la 
copia ; chi ne acquista dieci copie 
ne riceverà dodici, 

._,p p ello allo lamlg,lia -· vedi !vvlao in IV pa~lna 



''.;!; 

-.fE ·INSERZIONI per l'Italia e per l'Estero si ricevono .. asélusivàmenta· all' UfficiiJ. Annunzi del Giornale 
'W"trtr*W 

G-EE.O:N-I 
MANI •• ·oRECOFlH<J ~-PIEDI 

Guarigione il11mediata colla rinomatissima 
SAPONINA PUCCI 

Quindici anni di costante lusinghiero successo 
Si usi ai J?rimi freddi, ai primi sintomi, al primo gon­

fiore o prur1to, c l'effetto sarà immediato 'eà ·immancabile. 
Ogni flacon con istruzione :è. 1.20 

~ 

Esclusivi Deposìtari in U<linc • Ufnclo annun­
·zt del « Oittadhno it!'<lià.no » Milano . Car· 
lo l!lrba-:- Manzoni- Pia(;e\lza- Corvi- ~'o1•ino 
]!ondo Tariuuo ~. Genova. r 'Bruzza - Parnta -
Guar.eschi -;. M oden!'t.- Barbieri - Reggio El m: 

. .,ll.ozz1- Trevi'"o -'-'Millioni.,.- !VESrona - S!gott1 
Mantava -·Da!Ja·Cblara -'·Aiessandt·ia- llra" 
vetta -:- Nnpoli -'· Curato .:.. ·Aquila - Perueèi -
Bo:ma. - Rocco Chicco - Este - Meneghe!lo ~ Bo• 
logna - Stab. llonavla, Farmae. 'Zarrl, Ditta ll/nìarèlli e 
Gandini ~·Ferrara - Farmae.:Borsanl - · Bin\iolti' 

· !. Legnani -" Forli - Farmac. Cortesi -· ecc, ecc. 
Presso i' quali trovansl pare: le i"drnose Pillolè' an­

tial!jllnatiche (L. ~.50 e 1.~0) e la rice.t•c ,,,.. 
tlsshna Acqua. per #,l'li ocèlJ.i'(L. 0.'75 e 
1.~5) dello stesso chimico Farmacista :F. PUOO:l 
di pavullo nel Frignano. ' 

Prodotti tutti che si spediscono ovunque nel regno eontro 
invio dell'importo, imballaggio e Posta int~Btata alla ·fai-ma9ia,, 
PUOOI in Pavullo nel l'rign~no. . (l)·· 

Dllì'RR() (, rT. :r ~·r . ·.· '·'.-·~l'El) l :I!J~ - ~ 11: ' i '.-:: l: i 1 . J.-'-'···-4 L l • , . ,. : .) J ,\.J 

[)l 
Milano,- 1<'eu.(,., .~ .~i··d<H·i -:Milan, 

Torneo rieostituento <1<'1 Snnguo 

LiQUore bibita al!'acana Oi SBltZ: Soda, Caffll, Vino, eU 
ancha solo. · 

A:ttesta'to n:!.edico 
' Big. FEÈlOE BlSLERl, 

Milano 
I 'aottosoritti,,avendo frllquente. o~!l!le di pre·ao· ri· 

vera. il,LiquoreiFERRQ-GHINA-BISLlQ'~I non es!W,Ilo 
!' dlobl!uadl? nu .ecoallente· p~epart\to otnti~ed'allo 
stoll;I&Co, e d1 singolare efficacia oolla cura delle ma­
lattte che adllimandarw l' uso dei rimedi tonh~i e 
ri<:tJstituenti, e fra queste vanno purè Qompre~e l~ 
pll!)Q·neyro~i.' nella tnl\\ggior parte delle anali si 
mostra tndJcatissimo, percbè corisentaniio ali · ~lllltin• 
zlale l11ro trattamento. · 

Vet~esia, 20 Ag08to ~885 
. Cav. CESERE :nott. VIGNA 

Direttore del Frenoc~mlo d! SalÌ Olemente 
Dott. C!,RLO CALZA 

Medieo Ispottorè dell'Ospedolè Oh·ile 
SI vende in rtline:nelle !'ttrmacle UOSERO 

A UGUS'!'O; ALESSI l<'ltANùESCO, <liret1a da 

llaudri Luigi; e dai Sigg-. l\linisiul Fr;Hici1sr.o o 
!:khonfeld; sig. l:llar,omo Cnnu·s~nti; In ''Ui'\·ldale 
p l'esso Giulio .Poth·flcca. •s 
!t..."llll!:.'!t.'Q"~'llll'l!!l~· 

-Ai R. Pa1roci e Sigg. Fabbriceri 
· La ~remiata. fabbrica di cera lav•1rata dell' ;n. 

tica Ditta' Fratelli ALESSI ha l'onore d ili v'l'erti re 
la sua numerosa clientela che, per le· innovllzioni 
ed i radicali miglioramenti praticati nella sua !ab­
lirica, è in grado di o!Trire'ai suoi clienti cera lavo­
rata che non teme confronto, nè per durata, nè 
per -modicit4 di prezzo. 

Fiduciosa1;di rfè~ve'ro numerosi comandi i. quali 
Terranno eae~niti · còlla massima puntualità, na 

• llntecipa ta,ntr ringrar.ia.meoti. 1o& 

a tutte le Famiglie aJJ 
Il sottosoritto si cre!le 'lu <lorct·e •li richhllllÌa\'e l' atlenzione 

del rabblieo •ni fraudolenti •nllll"'·, <:;,., ""~!l nìtimi t.empi tanto 
si ntoltipllcn·no nel giornall rifel'ou~u,i" po.ulo l'.\'rl!1NTATE. o In ri· 
·guardo si diclliata ehu ~sse. ll\<11 sont> ult " <llle itnitazione ad 
ingannare, mentre soltanto il nostro lleposito ha assunto l'unica rap· 
prosentanza delle l. 1·. patentato posato d'!lrgellto «Fenico» e si è ri­
soluto &·combattere accanitamente simili inserzioni truffanti ed a 
somministrare d'·oggi.in ~oi le nostre l. r. patentate p·osate d'argento 
~ ~·eniee » pel comodo del Pubblico anche al minuto. 

Spediamo dunquè M. ognitno l seguenti 58 pezzi per sole lire ~2 
franco il porto; l'imballaggio •O la rimessa fino al. luogo della loro 
destinazione: 

<la tavola d' 'argento <~ Fenice » di' ·flniBslmn ·qualità. 
da <1 « « « « 
coltelli da tavola con lame inglesi genuine. 

6 cmlchllarini <l'argento c Fimice » finissima quallt~ da merenda o per Fa'noinlll •. 
6 ouechiarinl per· caffè 'd'argento « 1'enicè :.>'finissima qna\1\iì. 
6 finissimi cucehial'ini per nova, . . . . 
l cucchiarone d'argento c Fenice » gra.nde e massiccio' da ~nppa. 
1 « « « · della più pesante quallta per :latte. 
6 pezzi di stupendi bozzoli per nova. 

· 6 pezzi d! stupende zuccheriere. 
6 ·finissime cesellate guantiere Vittoria con eccellente int~gliatnra dell'Indie o della Cina. 

' l pepajuolo od l hozzolo per znechero. • · · 
l candeliere portatile ò per pianoforte. 

58 pezzi ehe formano nn ottimo'òrnamento per la più, elegante tavola ed il tutto :non 
<1ost11 che· lire ~2. 

Progiate commissioni verso rivalsa postale, previo invio dell'importo· Bi eseguiranno dal 
l. i. ,r. patmìtato Deposito di fabbrica d'argento « Fenice ,. J. Silberberg, 
Vienmt II Obere Donlmstrasse N. 107 

N. B. Si garantisce l'e•· :25 anni che le poBate rimangono argentee; giaechè le no­
stre iono le unicl>e cl1e possono oqniprai'si al puro urg;ento o qual prova di 

l rigorosa solidità nel caso, non eonvenie~te posson? rltornarsi fr~ 15 giorni. 
~ Onde prev~nire·ingannl s1 prega d'mdtoare esattamente 

l'indirizzo. ~ l 

.'.) L(l SCIRO·PPO P AGLIANO 
d et 

DEPURATIVO E RINFRIJSCATIVO DEL SANGUE 
(BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO D'ITALIA) 

Prof;· .ERNESTO PAGI ... IANO 
UNICO SUèCFJlSORE 

del fn Prof. GIROJ,AMO PAGI:.U.NO di Firenze 
Si vènde'esèlusivamente in NAPOLI, N. 4, Calata S. Marco, 

(Casa propria). In Udine, dal sig. Giacomo Gomessatti a S. Luc~a. 
La Oa.sa. di l:''ireuze ò· 1>1oppre .. 111a. 

11. a; 11 •ìgnor· Ernesto· Pagllano,: poseiede tutte le ri<-atto scritte di proprio pugno dal fu 
Prof. GIROLAMO P AGLIANO suo r.io, più un doot.Mento, con. cui lo designa qualo suo 
1\uceeeaore; sfida a·smen~ìrlo avanti le et.mp&tonti autofità ( p~~ttor.toch.è 'rJcorrere alla qu:trta 
pagi.na do~ gi01:nalì) Enrico PietJ'o Gi~~":'u!; P«g!iilr..o, o tutb 

1

C.o~O!'O ehè audacemente e- fa.l· 
•a m e'n'te vanta.tìò .q~e'sta. · eUeces_a,ione; twyé;rte ·puro tti non cònfondere. questd legittimo far,ou~.c~l 
eoil'a.!'tfo'·~re.P~r&tO sotto :H noma· Al~at·to! P~.1liano j:.vftiusepp~. il_ quale,, oltre non M"Ore. 
:•lcuna.' 2.ffiriità··cu-..:'dèfunto Prof;' 1Gi1•olamo, uò mai avuto l' O'r1oro di el.'ser da lt1i corio~dulo. 
'ri permatte con ·audacia: èenza. pari, di farne .menzione nei (lluoi ll,n'nunz.i. inducendo H pub· 
'bli<lo' a crederlo parente. . .. . , · . . . . 

"t\i ritenga quindi per (naBSlma: tfhe Ognl altro a.vvuo O rt!!htamo l'F.Il9.t1\'0 & que~b l'!·l'CJn• 
Jit~ .. che v"nge. inuerito .su1 q~(.Uit.o o~ Ul ~-~tri, gio~t~i •. ~on p~ò riforlrnl ohA a. IÌ~·t<iBt~)lili '-tJn 
tr..a'&llioni il più dellii volto donnoo~·alla"oti.IUIB·'dl cht llduowo~wonto n• ""'"'""· 
... "l ' · l!.'rttt'ltO l_.rf,'j.'i:«1.'J 

EC·C~ZlONALE 

ON'ORIFIC,ENZA 
Questa. :fabbrica è l' u­

Dica nel genere in Italia 
prexb.iata dal MINISTERO 
nei CONCORSI SPECIA­
LI. dell'EI!Ipòsizione diTo­
rino 1884 per BONTA, FINI~ 
TEZZA, SPJECIALITA della 
VERNICE <' •MODICI PREZZI 
1\a non TEMERE· CONtOIBlRENZ./!1. 

-~~-:c::==-

Ai BUONGUSTAI 
SELVAGGINE CUCINATE 

E CONflERVA.TE 
•o Pàtés di· 
Peralol, f~o~~lanl, neeeaeele,. Qna­,u,, .Allodole, Tordi, Lepn, c d.t 

l!oJ• IHIU ( !ol!lllo era.., d' oo•) 

':"L~·e~'\..-:--00:~~·0~4ei~ ~ 
. .&Jlt•r .. u ·)òrire• di llrlUell,. '·ptf.. 
~1111t& Od diploma d' ono n e me-
• dai !la t• oro alle 08J!OIIdonl di 
, Bnxellu t 41 .A.nferu. -

Polltf!A NI'OIIo ed al- In 1<:&­
, !tlt dA l. '1!2 • L. !.IO la ... tola. 

f.~~=~ :!.~.·u~~~Jn~·~ 
Pt.rlrt. Dtptdto di oarn1 lnrlod .a 
I>Jnorleano. 

Mandan{lo semplice bi­
glifltto di visita. 11 G~ e O • 
F.lli. Bertoni negozianti 
tll Conserve Alimentari in 
Milano via Broletto. 2., 
Rarpretenta.nti o deposi· 
tar.· eso!usivi per tutta l'I­
~t.llia ei spedisce . il cata­
•• eoi prezzi ~ · 1 
. fa!H" 

Vt.~THO 
11 nacon eent. ro 

Dirigersi a.ll' \JiBoio'....-1 
iill'JMJMIII ........ 

~~.J~M<.J!·~- ....... ,.,.,,1,.<~~ 

Goccia amsric&Ilu (J 
contro il mal& dì denti · 

o.pooito iJ> U.U.o P'"""" 
l'U1!le.lo A».r.nilld ditl Citt<t· 
d;... !'*-!inno àl pl'<lioo 4i 
lliN l.2JJ. 

SCOLOBIIA -

teana Moraviocliosa 
" PI!III TINGBRll\ 
~rba e Capelli 

... , Il VIÙ Hmplleo ed Il, pl~ 
sicuro per réstt · 'lf; '\}la,; ~a!llglla.­
'urr. il prliuttho e w.tural• ano 

· Qolore. ., 
Qu•• ae.t~a. a11so1utamente prha 

d ogitl' tl'.n.terlll. dannooi, dà. forz.n 
e llrore all& radlee del ea.pelll d" 
!&rlt rinascere o oi' tm{lcdlrn~ ha 
,...s.dnt&. CtJDiietla paro fr1.'11r.n ll 
pelle del capo a.· Ja P\'ettlrvn. daHt~ 
erpett, ... Coll' imJllego di nn11. bu· 
cetta. dt ta}e acqua., ,!l posoonn ~ou· 
lfervate per più. melll l capelli nP.l 
llt:-" ~reclao c~ l ore prhuitho 1 

rj . 

-~ ,J.ezzo dd flaam L, 4, · ' 
CQoalto in Udlne .~~oll' Uf1lel• An· 

nunzi del Oitllffu,w.ltt~Uath11 Vln r..' 
Gorghi N 2S - ·t:oll'annumt• ril ~" 
so \lP-n t. nl' II:Petllsee· per p oda. ~­

' ~t: 


